
L'UNITÀ /VENERDÌ 
28 OTTOBRE 1983 

pcltacolì 

ultUira 

Una storia 
d'Italia 

per immagini 
MILANO — Dall'incisione raf
figurante la battaglia di Lodi 
ella fotografìa dei mangiatori 
di maccheroni a Napoli del 
18G5; fra queste due immagini 
scorre per oltre 500 nagin* il 
primo volume dellMtalia mo
derna, Immagine e storia di u-
n'identita nazionale» (pp. 5G0, 
L. 100.000), l'ultima e più im-

f>cgnativa opera impressa del-
a casa editrice Electa presen

tata l'altra sera a Milano. Una 
nuova storia d'Italia illustra
ta? No, hanno risposto all'una
nimità Omar Calabrese, cura
tore del primo volume, e Um

berto Eco, Carlo Bertelli, Vitto
rio Grcgotti, membri (insieme 
a Alberto Abruzzese, Manfre
do Taf uri, Carlo Pirovano e Ni
cola Tranfaglia) del comitato 
scientifico che ha lavorato alla 
realizzazione di questa opera 
nuova e per molti versi origi
nale nell'ormai nutrito pano
rama editoriale delle Storie d' 
Italia. 

Quella che abbiamo voluto 
realizzare — hanno spiegato 
— 6 una storia tematica e visi
va del nostro Paese, dall'unita 
politica ai nostri giorni, una 
storia per immagini della for
mazione, e in alcuni casi della 
mancata formazione, di un'i
dentità nazionale. E così il pri
mo volume, che copre il perio
do dal 1860 al 1900, trova nelle 
circa mille immagini che rac
coglie (tutte rigorosamente 
contemporanee nella loro ese

cuzione all'oggetto, all'evento 
o al personaggio raffigurati) 
la sua continuità, il suo trac
ciato tematico. 

L'immagine dunque come 
documento storico fondamen
tale. «Perché sorprenderci di 
ciò, — ha sottolineato Umber
to Eco — l'immagine, l'illu
strazione fanno parte del pa
trimonio culturale e degli 
strumenti di lavoro degli stori
ci dell'antichità o del Medioe
vo. Perché gli storici contem
poranei ne dovrebbero fare a 
meno?». 

L'Italia quindi, il suo for
marsi come stato unitario 
vengono colti e raccontati visi
vamente a partire da come gli 
stessi italiani di quel tempo si 
sono visti e rappresentati. Dal
le fotografie dei più famosi 
banditi, messi in posa dopo es
sere stati uccisi con in pugno i 

loro fucili e coltellacci, all'im
magine della prima officina 
dello stabilimento Fiat di cor
so Dante a Torino, dai ritratti 
di Eleonora Duse alla giovane 
ballerina per il circolo ufficiali 
di Massaua. 

L'ampia trama iconografica 
dell'opera viene intrecciata 
con saggi critici e indagini su 
aspetti specifici della nostra 
storia. Immagini e testi fini
scono cosi col delincare una 
storia d'Italia interdisciplina
re che ci palla di tutti gli a-
spetti della nostra vita di un 
secolo fa: dalle barricate del 
1898 a Milano ai costumi per 
balli mascherati, dalla scian
tosa francese al Salone Mar
gherita di Roma ai diversi 
progetti per l'erigendo monu
mento a Vittorio Emanuele II 
nella capitale. 

Bruno Cavagnola 

Nuove proposte 
del PCI per 
lo spettacolo 

ROMA — Il governo e la mag
gioranza hanno respinto al Se
nato le proposte del gruppo co
munista per una profonda 
modifica della politica dello 
spettacolo. Un ordine del gior
no comunista, nel corso dell'e
same del bilancio del ministe
ro dello Spettacolo, non è stato 
accolto dai rappresentanti del 
pentapartito. Lelio Lagorio, 
ira tante vaghe promesse, ha 
detto solo due cose concrete: 1' 
intenzione di presentare una 
nuova legge sulla censura ci
nematografica e quella di al
leggerire fiscalmente gli spon-

Raitre, ore 20,30 

Nobili e 
borghesi 

nella 
bottega di 
Goldoni 

s 

i 

Incontrare Carlo Goldoni, di questi tempi, non è davvero un 
fatto inconsueto. Eppure la sua presenza nei teatri è quasi sempre 
gradevole. Anche in tv il grande veneziano è di casa (proprio nella 
scorsa primavera andò in onda un bel ciclo di vecchi allestimenti 
goldoniani) ma ogni sua nuova apparizione è da salutare con piace
re. Anche La bottega del caffè in onda stasera su Raitre alle 20,40 
non sfugge a questapiacevolezza. Benché lo spettacolo cui la tra
smissione si riferisce (un allestimento del marzo 19S2 curato da 
Giancarlo Sbragia per l'interpretazione di Vittorio Caprioli, Ric
cardo Cucciolla, Anna Camnori e Luciano Virgilio) non sia franca
mente da annoverare fra le letture «rivoluzionarie» della storia 
goldoniana. 

La b -Atcga del caffè mette a confronto Don Marzio, nobile pet
tegolo. ficcanaso e moralista, con una banda di nobili e borghesi 
mascalzoni, biscazzic-ri, bari, beoni e chiacchieroni. Nel mezzo, poi, 
c'è l'equilibrato Ridolfo, proprietario della bottega dove le batta
glie e ì duelli verbali hanno luogo. E una commedia attraverso la 
quale Goldoni cercava di colpire la bassezza morale e sociale della 
classe aristocratica veneziana e nello stesso tempo tentava di met
tere in luce come anche quella borghese fosse in parte destinata ad 
un analogo decadimento. La regia di Sbragia, invece, tenta di 
rovesciare le cose, offrendo un Don Marzio sì pettegolo e moralista, 
ma anche simpatico e tutto sommato positivo. Il tentativo, eviden
temente, riesce solo in parte: non era, del resto nelle parole e negli 
intenti di Goldoni, eppure, malgrado ciò, la pregevole interpreta
zione di Vittorio Caprioli nei panni di Don Marzio è davvero da 
non perdere. 

Raidue, ore 22.45 

«La ragazza di 
via Millelire»: 
una storia di 

periferia 
Via Millelire è una strada di Torino, dalle parti della FIAT 

Mirafiori. Lì abita Betty, ragazzetta quattordicenne assuefatta 
alla violenza (in famiglia la scambia quasi con l'affetto; tra gli 
emici l'accetta come modo di vita) una ragazza della generazione 
disperata che vive nei quartieri tristi della città, dove i giovanissi
mi trascinano il loro tempo nei bar. Ma per il regista, Gianni Serra, 
Torino è solo uno dei possibili luoghi dove i giovani vivono male la 
vita. tSecondo Diego Novelli — dice Serra — Torino è una pentola 
in ebollizione, ed è in questa realtà che io ho girato il film: ma avrei 
potuto farlo in qualunque altra città». La ragazza di via Millelire, 
presentato al Festival di Venezia nell'81, arriva stasera sui nostri 
schermi, su Raidue alle 22,45: un omaggio crudo alla diffìcile con
dizione esistenziale dei giovanissimi. «Ma non è un film sociale», 
pwerte Serra, il regista di / / nero muove, sui fatti di Reggio Cala
bria, e di Che farei, tratto da Cernicevsky. La ragazza di via 
Millelire è un Film nato «a tavolino», una notte, in un'improvvisata 
riunione tra il sindaco Novelli, il regista, i rappresentanti della 
RAI: un'idea, infatti, accomunava tutti, quella di dedicare un film 
ai giovanissimi di una grande città. Serra è partito col Videotape 
per le strade di Torino,Taccogliendo una montagna di materiale e 
soprattutto l'idea buona. «Gli attori — racconta — li ho trovati al 
bar, e sono i protagonisti veri di quella realtà». La protagonista, 
Oria Conforti, invece, l'ha trovata mettendo un annuncio sul gior
nale, come si faceva negli anni 50. «Sono arrivate 300 ragazzine 
accompagnate dalla mamma, ma quello di Oria è subito stato il 
"volto giusto"». 

Canale 5, ore 20.25 

i «M.fcWf,V f-VSKtt« -v? '.^ .* • 

Nostro servizio 
LONDRA — Il ronzio di voci e 
commenti intorno a The Drau
ghtsman's Contract (che qui in 
Italia uscirà tra giorni con il ti
tolo / misteri del giardino di 
Compton House) è cominciato 
la sera della prima al Festival 
del cinema di Londra un anno 
fa e non si è ancora del tutto 
spento. Subito programmato 
allo «Screen on the Hill», un ci-
nemino nel nord della capitale, 
gli abitanti locali hanno osser
vato incuriositi la fila di gente 
intirizzita, spesso bagnata, che 
ha fatto pazientemente la coda 
durante tutto l'inverno. Non il 
pubblico dei kolossal, ma quel
lo degli appassionati di cinema, 
studenti, conoscitori. Era dai 
tempi di / / di Lindsay Ander
son che non si creava intorno 
ad un film inglese un'atmosfera 
del genere. Peter Greenaway, il 
regista, non se l'aspettava. «Po
trei usare le stesse parole che 
pronuncia il personaggio prin
cipale del mio film, sorpreso, 
deliziato, sopraffatto. E forse 
un po' sollevato. Passata la 
quarantina mi sono detto che 
era il momento di uscire dall' 
armadio. Dovevo fare il salto 
dal cinema d'avanguardia, di 
cui mi ero occupato fino ad al
lora, e raggiungere un pubblico 
più vasto senza dover compro
mettermi troppo. Sembra che 
ci sia riuscito». 

Peter Greenaway è nato nel 
Galles, famiglia agiata e con
servatrice, ma passa l'adole
scenza a Londra, dove studia 
arte. Si interessa di pittura, 
scrive una ventina di romanzi, 
mai pubblicati. In circostanze 
che ricordano l'inizio della car
riera di Godard, Greenaway 
riesce a fare i primi film, men
tre lavora per il COI, l'istituto 
governativo che si occupa di 
propagandare anche con dei 
film l'immagine dell'Inghilter
ra all'estero. Nel 1964 è al Fe
stival del cinema di Venezia co
me spettatore e si diverte a fare 
il primo saggio, Intervals. Se
guono Dear phone, Vertical 
Feature Remake e Walk 
Through H che lo segnalano fra 
i cinefili londinesi. 

«Se il cinema è illusionismo 
— dice — perché non spingerlo 
fino in fondo? Le soluzioni non 
mi interessano. Non appena la 
gente crede di aver capito qual
cosa concretamente, è la fine. 
Così i miei film rimangono a-
perti a diverse interpretazioni. 
Forse è vero che i riferimenti 
sono un po' troppo accademici, 
ma devono comunque ammet
tere che mi piace lavorare a 
questo livello con gente che ha 
le stesse preferenze. Allo stesso 
tempo mi piace pensare che nel 
mio cinema c'è qualcosa per 
tutti. Rimango convinto che 
più riferimenti ci sono, più il 
film diventa ricco. Però non so
no fissato sull'argomento. De
testo l'idea di essere trattato 
come una creatura dogmatica 
con un messaggio da comunica
re a tutti i costi. Non ho alcun 
messaggio. Mi piace solo gioca
re, scherzare». 

Inizialmente Peter Greena
way ambienta The Drau-
ghtsman's Contract ei nostri 
giorni, poi preferisce portarlo a 

La crostata 
più grande 
del mondo 
da Corrado 

Non se l'aspettavp. neanche Corrado. Il «revival» della mania del 
g Guinness dei primati gli è riesplosa in piena trasmissione (Ciao 

gente.'. Canale 5, ore 20.25): 2 concorrenti invitati a portare in 
studio «la crostata più grande» hanno veramente strafatto. A Roma 
è infatti stato confezionato un dolce di sedici metri quadri, mentre 
a Ponte San Giovanni (Perugia), 16 pasticcieri messi al lavoro dal 
concorrente De Santis per 3 giorni hanno utilizzato 2 quintali di 
farina, 2 di zucchero. 600 uova e 230 chili di marmellata per la 
«crostata più grande del mondo» (16 metri e 40 per 2,50). 

Raidue. ore 21,45 

In cerca del 
posto di 

lavoro meno 
«difficile» 

Seconda e ultima parte della trasmissione curata da Vittorio De 
Luca che ha per titolo // lavoro difficile. Si tratta di una inchiesta 
sull'occupazione giovanile la cui prima puntata è andata in onda 
venerdì scorso. Su Raidue, alle 2M5, l'inchiesta sarà dedicata al 
problema della disoccupazione intellettuale. La laurea oggi è utile 
o inutile? Conviene «investire» negli 6tudi? Quali le scelte che 
possono assicurare un lavoro ali* nuove generazioni? 

•La trasmissione — ha detto De Luca — è un viaggio-inchiesta 
in Italia e in alcuni paesi europei, in quelle università o settori di 
lavoro dove si delineano risposte positive. Attraverso scelte moder
ne e programmate, quando ai realizza un effettivo raccordo fra 
università e lavoro, quando in sostanza esiste un "progetto" è 
possibile garantire un futuro ai giovani che chiedono di entrare nel 
mondo produttivo». In Italia il programma analizza alcune espe
rienze di rilievo fatte in alcuni luoghi famosi o molto recenti: 
l'università «Bocconi» di Milano; la nuova facoltà di odontoiatria; 
la facoltà di informatica, e la ecuoia Nonnaie superiore di Pisa. 
Intervengono Giuseppe De Ritis, direttore del Censis, e il presi
dente delle Olivetti, Carlo De Benedetti. 

Una scena 
dai «Misteri 
del giardino 
di Compton 

House» 

Personaggio 
Sta arrivando 
in Italia 
«Draughtsman's 
contract»: con 
questo film 
Peter 
Greenaway ha 
rilanciato il 
nuovo cinema 
inglese. «Non ho 
messaggi, 
mi piace 
solo giocare» 

mio giallo, 
a Borees e Poirot 

prima della fotografia. Sposta 
la storia al XVII secolo e ci 
mette una data molto precisa: il 
1694. «È il momento della Re
staurazione. Un momento par
ticolarmente significativo nella 
storia inglese. C'è il nuovo pro
testantesimo della Corona. 
Quattro anni più tardi Gugliel
mo di Orange distrugge l'oppo
sizione cattolica nella battaglia 
del Boyne. Con la resistenza ir
landese distrutta, l'impero co
mincia a nascere. Internamente 
l'aristocrazia è ossessionata 
dalla proprietà e dall'eredità; è 
ansiosa di assicurarsi continui
tà nel momento in cui avvengo
no importanti cambiamenti 
nella società». Dai giorni in cui 
era studente d'arte, Greenaway 
ha ereditato oltre al rapporto 
con la storia un interesse per il 
paesaggio e l'ambiente. Nota 
per esempio che intorno allo 
stesso periodo storico il giardi
no dal disegno formale si scom
pone e cede all'elemento pae
saggistico. Forse si esprime così 
una nuova confidenza nell'ari
stocrazia che lascia le regolari 
geometrie dei giardini per ab
bandonarsi alla conquista di un 
nuovo territorio. 

Il luogo scelto da Greenaway 
per The Draughtsman's Con-

tract è Compton Anstey, una 
casa di campagna nella contea 
del Dorset, sullo sfondo di un 
paesaggio alla Gainsborough 
anche se i nomi che vengono 
più frequentemente in mente 
sono quelli di Canaletto e Cara
vaggio. Per fare onore al mari
to, la padrona, signora Herbert, 
ingaggia* un pittore-cartografo 
e gli comanda dodici vedute 
della casa anticipandogli minu
ziosamente gli angoli che vuole 
ritratti. Il pittore, Neville, è un 
abile artigiano che crede, attra
verso la sua arte, di avere acces
so all'ambiente aristocratico e 
pretende compensi eccessivi, 
incluso un tanto di sesso per ve
duta. Il contratto è stipulato, 
ma nonostante l'immensa pre
cisione di cui è capace, non rie
sce ad accorgersi delle reali mi
re della padrona che porta a 
compimento il suo gioco ma
chiavellico e poi si disfa di lui. 

L'impatto del film è in parte 
dovuto allo straordinario con
gegno simmetrico che porta a 
compimento, senza sforzo, un 
contratto di morte. È un giallo 
alla Agatha Christie, con il 
complicato gioco di rifrazioni 
alla Borges. Naturalmente 
Greenaway non ha mai voluto 

farne un film realista. Il verde 
dell'erba è artificiale, alla men
ta, le parrucche sono troppo 
grandi, il dialogo è astruso e 
surrealista con un complicato 
gioco di parole che non ci si a-
spetterebbe mai nel cono di 
una normale conversazione. 
Tutto deliberato. In più il film 
ha l'aria di voler commentare 
aspetti contemporanei della so
cietà inglese e la musica, basata 
su Purcell, è appropriatamente 
riscritta e modernizzata da Mi
chael Nyman. 

Il film ha suscitato grande 
interesse anche per essere stato 
il primo di una nuova collabo
razione fra il British Film Insti-
tute e il nuovo canale televisivo 
Channel 4. I due enti si sono 
proposti di incoraggiare film di 
alta qualità mantenendo i costi 
al minimo. In questo contesto 
The Draughtsman's Contract 
è diventato un biglietto da visi
ta a riprova del fatto che questa 
formula intesa a rinsanguare il 
nuovo cinema britannico ha ot
time possibilità di funzionare. 

Il film era lungo quasi quat
tro ore. Tagliarlo è stato diffici
lissimo e anche penoso. Forse 
gli ultimi dieci minuti risento
no particolarmente della dispe

razione di dover usare le forbici 
e il finale appare confuso. 

Per il resto il film dimostra 
che la tradizione dei grandi 
narratori eccentrici anglosasso
ni, da Lewis Carroll a Tolkien, è 
viva e vegeta. Le immagini sono 
stupende, la recitazione into
nata alla selvaggia satira dell' 
intreccio, con quel tocco di riso
lutezza glaciale che isola i per
sonaggi nelle loro maglie di ac
ciaio. Su tutto brilla un dialogo 
che, almeno nella versione ori
ginale, non ha precedenti. Di 
clausola in clausola la struttura 
diventa un ingranaggio di pote
re che permette di portare il 
contratto alla sua fatale soddi
sfazione. È vero che certi aspet
ti dell'intreccio, il gioco fra la 
realtà e l'apparenza, per esem
pio, è possibile un paragone con 
Blow Up di Antonioni, ma per 
il resto The Draughtsman's 
Contract rimane un'opera pro
fondamente originale. Peter 
Greenaway ha in programma 
due nuovi film: Drawning by 
Numbers, un gioco di parole sul 
tiro a sorte con tre donne che 
uccidono i rispettivi mariti, e Z 
and OO. 

Alfio Bernabei 

Prograitimi^TV 

sordi spettacoli. 
La proposta dei comunisti 

partiva da una considerazione 
generale: ritenere la risorsa 
«cultura» come uno del fattori 
essenziali della ripresa econo
mica e di un nuovo tipo di svi
luppo di un paese come l'Italia 
dotato di uno straordinario 
patrimonio culturale artistico. 
Da qui la richiesta di un soste
gno finanziario più consisten
te per i diversi settori dello 
spettacolo, in modo da evitare 
crisi di decadenza o addirittu
ra, in alcuni settori, l'impossi
bilità di sopravvivenza. Senza 
provocare scossoni nel bilan
cio dello Stato, dicono i comu
nisti, si potrebbe procedere, in 
un'ottica di priorità dei settori 
trainanti, ad opportuni e ade
guati spostamenti di bilancio, 
per dare la possibilità di intcr-

PII^SIY^ 
Nuovo lavoro 

di Cohen 

Abruzzese 
contro 

napoletano: 
guerra fra 
«poveri» 
a teatro 

DILLO A MAMMA TE' due 
tempi di e con Alfredo Cohen; 
scene e costumi di Lucio Buc
ci. Roma, Teatro in Trastevere 
(Sala A). 

Nel ruolo di attore, Alfredo 
Cohen si piace parecchio. Quasi 
si ammira sulla scena e lascia 
che il pubblico rilevi tranquil
lamente questo suo vezzo di 
teatrante, e lo condivida. Se poi 
si accorge che qualcuno dissen
te da quel piacere-piacersi non 
si scompone: non è nelle sue 
corde né nelle sue intenzioni. 
Del resto ciò che determina la 
sua presenza sulla scena (Co
hen ha alle spalle non pochi 
spettacoli, e un'esperienza di 
attore monologante davvero in
vidiabile) non e tanto la funzio
ne comunicativa del teatro, 
quanto piuttosto un bisogno 
autoanalitico dell'uomo che 
finge di fronte ad altre persone. 

Dillo a mamma té — in per
fetta sintonia rispetto a questi 
bisogni primari — si snoda in 
due tempi, alla maniera delle 
commedie di tradizione. Eppu
re si può anche dire che gli 
spettacoli di Cohen, tutti, han
no davvero poco da spartire con 
la tradizione più consacrata: 
meglio sarebbe, dunque, ridur
re piuttosto drasticamente la 
durata della rappresentazione 
e proporla esattamente come 
un monologo rapido e conciso. 
Infatti, a nostro parere, ciò che 
Cohen sublima — per se mede
simo e per il pubblico — nei 
suoi spettacoli, ha un tempo di 
esposizione e reazione molto 
più breve delle due ore di Dillo 
a mamma té. 

Da molti anni Cohen teorizza 
e pratica il gusto del-
l'tabruzzesitài. E lo fa chiara
mente in contrapposizione ai 
fasti della napoletanità. Il suo 
gioco — e il suo rischio — risie
de nella volontà di mostrarsi 
subalterno, in quanto abruzze
se, anche ai napoletani, da sem
pre considerati i diseredati, ì 
dimenticati per eccellenza. 
Non a caso, lo spettacolo in 
questione, narra di una tale ba
ronessa di Tornareggio, abruz
zese e rifugiata in quel del 
Trentino a vendere mozzarelle 

• Rete 1 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Con R Cara 
13.25 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità cultura!» 
15.30 DSE - «Vita degli aramali» 
18.00 GINNASTICA - Campionato dei mondo 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - 17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IN TOURNÉE - Matia Baiar in concerto 
18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - «Di corono Si muore» 
18.40 TIVUTRENTA - Conduce Enza Sampo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BRAVCM - Con Enrico Montesano 
21.35 IL KENTUCK1ANO • Firn d B. Lancaster. Con B. Lancaster 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 IL KENTUCKIANO - Firn (2* tempo? 
23.20 H. SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA - cDrogs ed eh» finanza» 
23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.0O DSE: SCUOLA E SOCIETÀ • «l'educasene ai fare» 

D Rete 2 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Di Leone Mancrf* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Caihoun. Caroryn Jones 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-18.30 TANDEM - «IndrvidBo news». «La Pimpa». cartoni animati; 
18.30 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 RHODA - Te'sfiim comico «ratti i (atti tuo»» 
17.30 TGZ - FLASH - 17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, qua. tori. e eftre cose 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Fiori di campo» 
19.45 PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SHOGUN - Dal rorrsruo di J. Cavea. Con R. Chambertain. T. M.fune 
21.45 IL LAVORO DIFFICILE - l'occupaione negh anni 80 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 LA RAGA22A DI VIA MILLELIRE - Film di G. Serra. Con O. Conforti 
00.25 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 

Antologia Tv del 

15.10 DSE: I FENICI - «Schede - Archeologia» 
15.40 DSE: CORSO Di INFORMATICA 
18.10-18.25 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO 

Fascismo e della Resistenza 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Internano con- «Bubblies» 
19.35 L'AMOROSA SPINA - Ricordo di Umberto Saba 
20.05 OSE: QUELLO CHE OGNUNO DOVREBBE SAPERE 
20.30 LA BOTTEGA DEL CAFFÉ • Di C. Goldoni. Con R. Cucoofla 
22.35 TG3 - Intervallo con: «Bubbbes» 
23.10 GINNASTICA - Campionato del mondo 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 Una vttt da vivere, sceneggiato: 10 Rubriche: 
10.30 e Alice» telefilm; t i Rubriche; 12 «Help», gioco rimarcale; 12.30 

«Bis», con M. Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 
«Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm: 15.30 «Un* 
vita do vivere», sceneggiato; 18.50 «Hazzard». telefilm; 18 «Ralphsu-
permaxìeroe», telefilm; 19 «Jenny e Chaehi», telefilm; 19.30 «Barena». 
telefilm; 20.25 «Ciao gente», varietà con Corrado; 2 X 2 5 FBm «Attenti 
elle vedove», con D. Day e J. Lemmon: 0.25 Film «Cinque marine* per 
cento ragazze», con U. Tognazzt • V. Lisi. 

• Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «Amore in soffitta», telefilm: IO «Pape caro papi». 
telefilm; 10.30 Film «Gioventù cruccisi . con James Dean e Nstafie 
Wood: 12.15 «Quella casa nelle prateria», telefilm; 13.15 «PedroncJna 
Fio», telefilm; 14 «Agita vivi.», novela: 14.80 Film «La vaglia de** aqui
le», con R. Hudson e R. Taylor; 18.20 Ciao ciao, cartoni animati; 17.20 
«Dottor Slump a Arale», cartoni animati: 17.50 «Chip's», telefilm: 18.60 
•Dancin' days». telefilm; 19.30 «La famiglia Bradford», tesene u: 20.30 
eDynesty», telefilm; 21.30 FOm «Toma a settembre», con R. Hudson • 
G. LoUobrigida; 23,30 Sport «Caccia ai 13»; 24 FOm «Fina di un sogno*. 

D Italia 1 
B.30 eSocky», cartoni animati: 8.65 «Cara cara», telefilm; 9.30 «Febòra 
d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Coma Ingannare mio marito»; 
12.10 «GB eroi dì Hogan». telefilm; 12.40 «Vita da strega». tatefOrn; 13 
Bim bum barn; «Lucy», cartoni enimatl; «I Puffi», cartoni animati: 14 
«Cara cara», telenovela; 14.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 
«Aspettando • domani», sceneggiato; 18.05 Bim bum barn; 18.50 «La 
donna bionica», telefilm: 20 «4 puffi», cartoni animati; 20.30 Film «La 
maledizione di Oamien», con W. Hotden a U Grent; 22.30 «Beauty 
Center show»; 0.10 Film «Napoli Spara», con H. Silva a U Mann. 

D Svizzera 
18 Per I ragazzi; 18.15 «Huckleberry Finn», cartoni: 18.45 Telegiornale; 
18.50 Documentario, n mondo In cui vtviemo; 19.15 Affari pubblici, fatti 
a opinioni di attua liti regionale; 19.55 • Regionale; 20.15 Telegiornale; 
20.40 Reporter;2V45 «Strawbarry Ica», badano sul ghiaccio; 22.35 
Telegiornale; 22.45 Campionati mondisi di Ginnastica, sintesi da Buda
pest - Pallamano; Svtaera-USA. sintesi. 

O Capodistrìa 
18.30 Confina aperto, trasmissions In lingua slovena; 1? TG Notizia: 
17.05 «• triangolo delle Bermuda», documentario; 17.30 «Lutù». carto
ni; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «Zig x»g». cartoni; 19.30 TO -
Punto d'incontro; 19.50 Primasera, Informazioni a curiosità; 20 Temi 
d'attualità. 20.30 «Fuoco di paglia», film: 22 Teleatlante turistico; 22.40 
Alta pressione, musicate; 22.55 Sport. Ginnastica. Budapest, campiona
ti mondiali. 

CD Montecarlo 
12.30 Prego, ai accomodL..; 13 AQonzanfsnrs: 13.30 «tea arnours da la 
Bella Epoque», sceneggiato; 14 «Marcovaldo». sceneggiato; 14.60 
Check tip: I cancro della prostata: 15.16 aia banda dei ranocchi». 
cartoni: «Phantaman». cartoni; «Angle Girl», cartoni; 17.40. Spadai O-
racchiocchio; 18.10 «La vita segretissima <• Edgard Brtcss. telefilm; 
18.40 Shopping - Guide par g ì acquisti; 19.30 Gì affari sono affari. Quia 
a premi: 20 «Pacific International AJriport». sceneggiato; 20,30 «ri ladro 
che venne a pranzo», film; 22 «Quaaigol». sattimanel* sportivo; 23 «I 
giochi dal diavolo», telefilm. 

Scegli il tuo film 
IL KENTUCKIANO (Rai 1, ore 21.35) 
Burt Lancaster regista di se stesso in questo western del 1955. Eli 
Wakefìeld abbandona le praterìe del Kentucky per andare a Ovest, 
verso il Texas. Qui è destinato a scontrarsi con i fratelli Fromes, 
suoi acerrimi nemici, che riescono a mandarlo ingiustamente in 
carcere. Ma troverà un aiuto insperato. Accanto a Lancaster i 
giovani Dianna Foster e Donald MacDonald, nonché un insolito 
Walter Matthau. 
LA RAGAZZA DI VIA MILLELIRE (Rai 2, ore 22.45) 
Un film del 19S0 che aveva suscitato aspre polemiche alla Mostra 
di Venezia, dividendo crìtici e spettatori. Alla periferìa di Torino, 
in uno di quei disumani quartieri abitati quasi esclusivamente da 
immigrati, si consuma l'esistenza allo sbando di Betty, una tredi
cenne proveniente dal Sud. Intorno a lei un ambiente di drogati, di 
prostitute, di ladri e delinquenti. Un film-documento scioccante, 
violento come la materia di cui parla. Lo dirige Gianni Serra, tra gli 
interpreti Oria Conforti e Mena Monti. 
ATTENTI ALLE VEDOVE (Canale 5, ore 22.25) 
Quasi alla stessa ora del precedente, ma è un altro mondo. Qui 
Richard Quine, esperto di commedie sofisticate, dirige uno stuolo 
di simpatici interpreti in un filmetto scanzonato e facilmente dige
ribile. Xa coppia principale è composta da Jack Lemmon e Doris 
Day- _ 
TORNA A SETTEMBRE (Retequattro, ore 21.30) 

Robert Mulligan è uno dei registi americani più interessanti, ma 
non crediamo che sia al meglio del proprio talento in questa com
media diretta nel 1961, nel cui cast figura un'improbabile Gina 
LoUobrigida. Il protagonista è però Rock Hudson, un americano 
che ogni settembre passa un mese di vacanze in una villa fiorenti
na. insieme a una bella ragazza romana. Ma un anno avrà una 
brutta sorpresa: la ragazza sta per sposarsi e la villa è diventata un 
albergo» Mulligan ha senza dubbio fatto di meglio nei pregevoli 
Prigioniero delia paura, Il buio oltre la siepe e La notte àell'ag-

LA MALEDIZIONE DI DAMIEN (Italia 1, ore 20.30) 
Per la serie «replica selvaggia», eccovi il seguito del Presagio, diret
to nel *78 da Don Taylor. Un bambino incarna l'Anticristo; nell'at
tesa di rivelarsi, fa fare una pessima fine a tutti coloro che vorreb
bero intralciarlo. Gli netti Lee Grant e William Holden son tra le 
vittime. 
IL LADRO CHE VENNE A PRANZO (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Giovani ingegneri in cerca di lavoro, occhio a questo film: Ryan 
O'Neal vi insegna come, partendo da tale specializzazione, ai possa 
intraprendere una brillante carriera di ladro intemazionale, con 
ottimi guadagni e il contomo della piacevole compagnia di Jacquo
line Bisset. Niente male davvero. D film, de! "72, è diretto da Bua 
Yorkin. 
FUOCO DI PAGLIA (Capodistria. ore 20.30) 
Coppia di lusso in questo film del "72: il regista è Volker Schlondor-
ff, .attrice è sua moglie Margarethe Von Trotta, poi regista, in 
proprio con il famoso Anni di piombo. Peccato che Fuoco di pa
glia. curioso psicodramma (con intermezzi da musical!) sulla ube-
razione di una donna borghese, non sia il miglior risultato del 
bravo autore tedesca 

venti di carattere finanziario 
ad integrazione di quanto di
sposto dalla cosiddetta Ic{;gc 
«ponte bis- del 1983. 

E si consideri the l'ammon
tare degli stanziamenti com
plessivi, ordinari e straordina
ri per lo spettacolo è per il 1984 
di 349 miliardi, che rappresen
tano lo 0,12% delle spe^c com
plessive di bilancio. Assoluta
mente insufficienti risultano i 
fondi per il teatro di prosa (4."» 
miliardi), mentre quelli per la 
musica, più consistenti (247 
miliardi) subiscono ritardi 
gravissimi nell'erogazione, ta
li da aver determinato per i 
tredici enti lirici e sinfonie i un 
deficit complessivo di 200 mi
liardi. Ugualmente buia si 
presenta la situa/ione per l'8.J 
e m. 

Nedo Canetti 
EE3Q 

Alfredo Cohen 

e scamorze miracolose dall'in
terno di un minuscolo ma si
gnificativo santuario. E non a 
caso l'antagonista dichiaralo 
della baronessa è un non meglio 
identificato re di Napoli. En
trambi i personaggi pro-nerano 
nelle più sgradevoli sozzure (lei 
produce i latticini con il pro
prio latte e passa le ore a vene
rare un bue morto e puzzolente; 
lui, invece, produce vermouth 
di orina e ancora sconta i trau
mi subiti in adolescenza, quan
do il padre lo costringeva a rap
porti sado-masochisti); ma ove 
l'uno (il re) coltiva paure e im-
barazzo, l'altra (la baronessa) 
Bembra nutrirsi della propria 
depravazione navigando beata
mente in tante «cattive abitudi
ni». 

Ancora una volta, alla base 
c'è una questione di primato. 
Alfredo Cohen oltre a piacersi 
come attore, si piace come per
sonaggio-simbolo di una certa 
depravazione (che, si badi be
ne, gli viene attribuita da con
venzioni sociali ben precise) e 
non perde occasione per dirlo 
in scena, pur senza fare dei suoi 
spettacoli un manifesto di libe
razione politica. Ma allora, ecco 
il punto, a che cosa servono 
questi lunghi monologhi? Ser
vono alla riabilitazione dell'A
bruzzo? Servono alla riabilita
zione del diseredato dai disere
dati? Serve a celebrare, nel pic
colo di una piccola sala, il pia
cere di sentirsi attori masche
rati? Non è semplice trovare 
una risposta. Ma ci sembra che 
non sia facile allo spettatore 
non-abruzzese e non-depravato 
(nella stretta chiave indicata 
dall'attore-autore) trovare 
buoni motivi di partecipazione 
o di identificazione con ciò che 
Cohen racconta e rappresenta. 
Cosi anche noi ci siamo limitati 
a ridere di certe gustose descri
zioni popolari, ma non siamo 
riusciti a «commuoverci» di ta
lune più tragiche narrazioni po
pulistiche. Forse se Cohen riu
scisse a chiarire a se stesso le 
proprie intenzioni e se volesse 
ridurre la durata dei suoi mo
nologhi la sua forza d'urto sa
rebbe sicuramente maggiore. 

Nicola Fano 

Rstó\ù\^mrm 

\Ji RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21.02, 
2 3 0 8 Onda Verde: 6 02. 6.59. 
7.58.9.58. 11.68. 12.58. 16 53. 
17.55. 18.58. 2 1 . 23 06; 6 05 La 
combtnaziona musicate, 6 46 Ieri al 
Parlamento; 7.15 GR1 lavoro. 7 30 
Eócota del GH1; 3-10 30 Radio an
ch'io: 11 CHI spano aparto. 11 10 
«Un amore*; 11.34 «Nona <fams-
re>. 12.03 Vìa Asiago Tenda: 13 20 
Onda yard» week-end; 13.30 La de
genza; 13.36 Master; 13.56 Onda 
verde Europa: 14.30 OSE: Aremaa n 
casa: 15.03 Radtouno per tura; 16 a 
pegnone: 17.30 Jazz: 18 Otwttfvo 
Europa; 18,30 Concorso pofcfaneto; 
19.15 CRI motori: 19.25 Axortsa 
fa cera; 19.30 Atxfabcn; 20 La cop
pa. i pesce: 20.30 Gi anni d'ero daBa 
musica americana: 21.03 Stagiona 
sintonica: 22.58 Oggi al Partamerrto; 
23.05 La telefonala. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 8.05.8 30 .8 30, 
10. 11.30. 12.30. 13.30, 15 30. 
18.30. 17.30. 18 30. 19 30. 
22.30; 6 02 I grami; 7.20 A] cerno 
chiarore; 8 DSE: La «aiuta dal bambi
no: 8.05 Soap opera atTrtatana: 9.10 
«Tanto è on gioco»; 10 Spedate GH2: 
10.30 Ratfodue 3131: 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.45 Redo 
tabloid: 15 Dtscogame; 15 30 GR2 
Economia: 18.32 Due di pomeriggio; 
18.32 Concerto a quattro nari:; 
19.50 GR2 Ctitura; 19 57 Viun la 
sera...; 21 R.vfcodoo sera jazz; 
21.30-23.30 22.20 Panorama par-
lemeniara 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 15-45. 15.15. 16 18 
18.45. 20.45. 23 53; 
8.65-8,30-11 B concerto: 7.30 Pri-
•na pagina: 10 «Ora 0>; 11.48 Suc
cede in nata; 12-14 Pomeriggio mu
sicale: 15.30 Un certo ckscorao; 
17-19 Sperine; 21.10 «Musica 
83*: 22.40 Spazkxre opnone; 
23.05 • iszz: 23.40 n racconta 


